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[Sant’Antonio Abate 2, 2006]
		PROCEDIMENTO PENALE n. 951/07 R.G. N.R. – 22015/07 R.G. G.I.P.
(rito abbreviato)

1. Dati identificativi del procedimento.

Numeri di registro:	951/07 R.G. N.R. – 22015/07 R.G. G.I.P. – Rg. Gen. App. n. 7661/07.
Imputato: 1) A.L., nato a Castellamare di Stabia il 06/11/1963.
Autorità giudiziaria: Tribunale di Napoli, 37°sezione GUP, dott.ssa Amelia Primavera. Corte di Appello presso il Tribunale di Napoli, 4° sezione penale.
Vicende cautelari: detenuto.
Stato del procedimento: sentenza n. 1332/07 emessa dalla 37° sez. GUP del Tribunale di Napoli, dott.ssa Primavera, il 28/05/07, depositata il 12/06/07; sentenza n. 3126/08 emessa dalla Corte di appello di Napoli, 4° sez. penale, il 18/04/08, depositata il 29/04/08, divenuta irrevocabile il 04/06/08.

2. Fonti ed elementi di prova acquisiti.
- denuncia delle persone offese;
- indagini di P.G..
3. Capi di imputazione.
Tentata estorsione aggravata (artt. 81 cpv, 110, 56 e 629 c.p., art. 7 L. n. 203/1991).

4. Tempo e luogo.
Nel mese di dicembre dell’anno 2006, in Sant’Antonio Abate.

5. Dinamica estorsiva. 
Il presente processo ha ad oggetto due episodi di tentata estorsione aggravata posti in essere dall’odierno imputato ai danni di due imprenditori commerciali operanti nella zona di Sant’Antonio Abate.
In particolare, riferiva R.A., titolare della ditta “E.R.”, impegnata nella vendita di prodotti chimici industriali, con sede in Sant’Antonio Abate, che il 29 dicembre 2006 aveva rinvenuto sul portone di ingresso della sua abitazione un proiettile calibro 7,65 G.F.L..
L’imprenditore aveva collegato tale episodio ad una esplicita richiesta estorsiva ricevuta qualche giorno prima dall’odierno imputato, il quale si era presentato presso la sede della sua attività proferendo le seguenti parole: ”mi manda Pasquale a’ Muciacia … vuole un regalino”. Alla richiesta della parte offesa di conoscere l’entità del “regalino” l’estorsore rispondeva: “Pasquale ha detto che gli dovete dare € 5.000,00 subito ed € 1.000,00 ogni mese”.
Un analogo tentativo di estorsione veniva denunciato, sempre nel mese di dicembre 2006, da P.A., titolare di una società di trasporti, la “P.F. s.r.l.”, con sede in Sant’Antonio Abate. Anche in questo caso la vittima riceveva prima la visita di P.R., il quale pretendeva “un regalo”per Natale, in ragione della sua recente scarcerazione e successivamente quella dell’odierno imputato, che presentatosi presso la sede della sua società diceva: “mi manda Pasquale, ha detto quel regalo … ”. 
Pur sussistendo tutti gli elementi, oggettivi e soggettivi, il reato di estorsione non è giunto a consumazione, rimanendo semplicemente tentato, in quanto gli imprenditori, lungi dal corrispondere all’imputato il danaro richiesto, avevano sporto tempestiva denuncia all’autorità di pubblica sicurezza, facendo arrestare il loro aguzzino. 

6. Contesto criminale e territoriale.
Il teatro della vicenda è costituito dal territorio del comune di Sant’Antonio Abate ad alta densità criminale.
Nel presente procedimento l’odierno imputato ha agito con una metodologia esplicitamente qualificata come camorristica al fine di agevolare il sodalizio criminoso operante sul territorio si Sant’Antonio Abate denominato “Nuova Compagine Camorristica Abatese”.
Infatti, l’imputato si presentava in nome e per conto di “Pasquale a’ Muciacia” alias Pasquale Ruggiero, elemento di spicco del predetto clan camorristico, dominante sul territorio del Comune di Sant’Antonio Abate, dove entrambi gli imprenditori vessati dalle richieste estorsive, esercitavano la propria attività commerciale.
La predetta consorteria criminale è presente da tempo sul territorio ed opera un controllo capillare dello stesso, non solo per il racket delle estorsioni e dell’usura, ma anche per il traffico di droga e di armi.

7. Costituzioni di parte civile: nessuna.

8. Conclusioni del P.M..
P.M.: chiede la condanna dell’imputato alla pena di 7 anni di reclusione ed € 2.000,00 di multa.

9. Decisione del procedimento.
Sentenza di I grado: dichiara l’imputato colpevole dei reati a lui ascritti e lo condanna alla pena di anni 7 e mesi 2 di reclusione ed € 2.000,00 di multa, oltre al pagamento delle spese processuali e di custodia cautelare.
Dichiara l’imputato interdetto in perpetuo dai pubblici uffici ed in stato di interdizione legale durante l’esecuzione della pena.
Sentenza di II grado: in riforma della sentenza di II grado riduce la pena inflitta all’imputato in anni 5 di reclusione ed € 2.000,00 di multa.

10. Problematiche di diritto emerse nel procedimento: nessuna.

11. Rilievo mediatico: a livello di quotidiani locali.

12. Procedure civili attivate:  nessuna. 
1

image1.jpeg
\Racket e Usura






Sant’Antonio Abate, 2006 


 


1


 


 


 


 


 


[


Sant’Antonio Abate 2, 2006]


 


 


 


PROCEDIMENTO PENALE 


n


. 


951


/


07


 


R


.


G


.


 


N.R


.


 


–


 


2


2015


/


07


 


R


.


G


. 


G.I.P


.


 


(rito 


abbreviato


)


 


 


1.


 


Dati identificativi del procedimento.


 


 


Numeri di registro


:


 


951


/


07


 


R.G.


 


N.R


.


 


–


 


22015


/


07


 


R.G.


 


G.I.P


.


 


–


 


Rg. Gen. App. n. 


7661/07.


 


Imputat


o


:


 


1) 


A.L.


, nato


 


a


 


Castellamare di Stabia 


il 


0


6


/


11


/


19


6


3


.


 


Autorità giudiziaria:


 


Tribunale di Napoli,


 


3


7


°


sezione 


GUP, dott.ssa Amelia 


Primavera. Corte di Appello presso il Tribunale di Napoli, 4° sezione 


penale


.


 


Vicende cautelari


: 


detenuto


.


 


Stato del procedimento


:


 


sentenza 


n. 


1332/07


 


emessa dal


la 37° sez. GUP del 


Tribunale 


di Napoli, 


dott.ssa Primavera,


 


il 


2


8


/0


5


/


07


, depositata il 


12


/0


6


/


07; sentenza n. 


3126/08 emessa dalla Corte di appello di Napoli, 4° sez. penale, il 18/04/08, 


depositata il 29/04/08, divenuta 


irrevocabile il 04/06/08


.


 


 


2.


 


Fonti 


ed elementi di prova acquisiti


.


 


-


 


d


enuncia


 


de


ll


e


 


person


e


 


offes


e


;


 


-


 


indagini di P.G.


.


 


3.


 


C


api di imputazione.


 




Sant’Antonio Abate, 2006    1           [ Sant’Antonio Abate 2, 2006]       PROCEDIMENTO PENALE  n .  951 / 07   R . G .   N.R .   –   2 2015 / 07   R . G .  G.I.P .   (rito  abbreviato )     1.   Dati identificativi del procedimento.     Numeri di registro :   951 / 07   R.G.   N.R .   –   22015 / 07   R.G.   G.I.P .   –   Rg. Gen. App. n.  7661/07.   Imputat o :   1)  A.L. , nato   a   Castellamare di Stabia  il  0 6 / 11 / 19 6 3 .   Autorità giudiziaria:   Tribunale di Napoli,   3 7 ° sezione  GUP, dott.ssa Amelia  Primavera. Corte di Appello presso il Tribunale di Napoli, 4° sezione  penale .   Vicende cautelari :  detenuto .   Stato del procedimento :   sentenza  n.  1332/07   emessa dal la 37° sez. GUP del  Tribunale  di Napoli,  dott.ssa Primavera,   il  2 8 /0 5 / 07 , depositata il  12 /0 6 / 07; sentenza n.  3126/08 emessa dalla Corte di appello di Napoli, 4° sez. penale, il 18/04/08,  depositata il 29/04/08, divenuta  irrevocabile il 04/06/08 .     2.   Fonti  ed elementi di prova acquisiti .   -   d enuncia   de ll e   person e   offes e ;   -   indagini di P.G. .   3.   C api di imputazione.  

